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Il Po è in secca Si scava nel letto per poter irrigare
Via gli accumuli di sabbia: possono compromettere il lavoro delle idrovore che
alimentano i canali

BORETTO Il fiume Po è tornato a livelli di
secca, a un metro e mezzo sotto lo zero dell'
idrometro dell' Aipo di Boretto, dove viene
costantemente monitorato l' andamento della
quota del grande fiume.
Dopo un lieve innalzamento dovuto a una
intensa perturbazione passata ormai diversi
giorni fa, il Po è tornato a livelli di secca.
Per far fronte con netto ant icipo a quei
problemi che potrebbero presentarsi entro
breve tempo, non appena inizieranno le
richieste d' acqua per l' irrigazione dei campi,
il consorzio di bonifica ha avviato attività per
favorire il migliore accesso possibile alla
pratica irrigua non senza criticità da risolvere.
A Boretto stanno continuando anche in questi
giorni le operazioni delle ruspe, che nel letto
del fiume stanno lavorando per sgomberare l'
ingente quantità di sabbia accumulatasi
durante l' autunno e l' inverno.
Un accumulo che risulta essere maggiore
rispetto agli altri anni a causa delle due piene
del Po che si sono succedute alla fine del
2019, tra novembre e dicembre.
Questa sabbia rischia di bloccare l' attività di recupero idrico da parte delle grosse pompe idrovore che
portano l' acqua del Po verso i canali al servizio delle colture agricole nel periodo in cui c' è
maggiormente bisogno di irrigazione, tra la fine primavera e l' estate.
L' impianto di Boretto, fondamentale per le colture e l' agroalimentare delle province di Reggio, Modena
e Mantova, è ora interessato da operazioni di pulizia dalla sabbia, con uomini e mezzi impegnati a
dragare la zona attorno agli impianti di recupero dell' acqua.
In questo intervento sono impegnati il consorzio di bonifica dell' Emilia Centrale e quello di Terre dei
Gonzaga, operando in stretta collaborazione con AiPo.
Un modo per cercare di far fronte a una situazione non certo favorevole, provocata da scarse
precipitazioni negli ultimi mesi, oltre a un andamento altalenante delle temperature, che hanno
provocato delle fioriture anticipate, con rischio di gravi danni in caso di improvvise gelate.
Si spera che l' azione congiunta degli enti evidenziata ad AiPo già alla fine del 2019 possa dare
soluzioni adeguate e in tempi utili per l' avvio della stagione irrigua, quando i campi richiederanno
acqua per poter far maturare i prodotti della terra.
L' azione in atto a Boretto dovrebbe favorire il sistema legato all' irrigazione dei campi tra le province di
Emilia e Lombardia.
Antonio Lecci © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BONIFICHE

«Rinviato a maggio il pagamento del contributo»

GUALTIERI Il sindaco Renzo Bergamini (foto)
ha confermato ieri come il pagamento del
contributo di Bonifica per l' anno 2020 potrà
essere effettuato nei mesi di aprile e maggio,
come da comunicato del Consorzio di Bonifica
dell' Emilia Centrale.
Inoltre, i l  primo cittadino di Gualt ieri ha
informato che pure il pagamento della Tassa
rifiuti è stato prorogato e già nei prossimi
giorni verrà comunicata la nuova scadenza.
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il punto

Siccità in arrivo Chiesta l' irrigazione di oltre 2.000
ettari di campagna
Il Consorzio di Bonifica di Ferrara pronto all' emergenza Le maggiori richieste nel
Mezzano e nelle Valli

Gian Pietro Zerbini Anche se quest' anno il
problema siccità sembra passare in secondo
piano per via della gravissima emergenza
sanitarie, la mancanza di precipitazioni
copiose durante i primi mesi dell' anno ha
caratterizzato non poco l' andamento delle
p r i m e  c o l t u r e  s t a g i o n a l e  e  d e l  l o r o
conseguente fabbisogno idrici.
Poche piogge Dall' inizio del 2020 sono stati
pochissimi i giorni di pioggia in tutto il territorio
ferrarese creando un principio del problema
siccità, che nemmeno gli 11 millimetri di
pioggia caduti la scorsa settimana sono riusciti
a scongiurare. «Quelli - dichiarano alcuni
agricoltori ferraresi - sono riusciti solo a
bagnare la crosta del terreno senza andare in
profondità e la situazione di fatto è tutt' altro
che risolta.
Non siamo ai livelli dello scorso, quando le
piogge erano state ancora più scarse, ma l'
andamento è più siccitoso rispetto alla media
degli ultimi vent' anni.
Il meteoUna situazione che non sembrerebbe
comunque preoccupante in data odierna se
non si guardasse però le previsioni meteo che
a lunga scadenza,  con fe rmano l '  a l ta
pressione, giornata soleggiate e soprattutto
con assenza o scarsità di fenomeni piovosi. E nei prossimi giorni, se la situazione climatica non
dovesse radicalmente cambiare si prospetta un ricorso all' irrigazione anticipata come avvenne lo
scorso anno, quando invece della data canonica del 21 aprile, si anticipò la campagna irrigua addirittura
di tre settimana portandola al 1 aprile, anche perché nel frattempo la richiesta d' acqua era aumentata e
molte aziende rischiavano di perdere il prodotto agricolo per la siccità.
Oltre duemila ettariQuest' anno, dopo un mese di gennaio, terminato con una richiesta di 60 ettari e fine
febbraio con 1.000 ettari, ora la richiesta di irrigazione anticipata delle aziende ferrarese al Consorzio di
Bonifica di Ferrara è arrivata a superare i duemila ettari, nella fattispecie 579 per quanto riguarda la
zona ovest del territorio provinciale servita dal Consorzio "La Pianura" e 1.452 nella zona est, quella
deltizia più vicina al mare.
In base alla mappatura effettuata dal consorzio di Bonifica le maggiori richieste di acqua per ben 686
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ettari sono pervenute dal territorio tra il canale circondariale e il Po di Volano nella zona vicino al mare
tra mezzano e Valli. Alta richiesta anche per il comprensorio di Baura con 292 ettari nell' area tra il Po e
il Volano nella parte più a ovest del territorio della Bonifica. Il comprensorio di Mesola con 239 ettari
precede quello di Valle Lepri con 217. Segue Campocieco nel territorio Portuense e Ostellatese con 199
ettari. Le richiesta dal comprensorio di Bando che serve il territorio argentano al momento sono per
irrigare 146 ettari. Il comprensorio di Codigoro ha già prenotato una richiesta per coprire con una
adeguata irrigazione anticipata 124 ettari. L' area di Spinazzino e Ponte Rodoni, nella zona ovest ha una
richiesta di 85 ettari. In coda il comprensorio jolandino con 40 ettari.
Come spiega il direttore del Consorzio di Bonifica, Mauro Monti, è importante in questa fase garantire
acqua nelle campagne ferrarese e in particolare nella zona vicina al mare e più a rischio salinità per
garantire acqua dolce di qualità.
ColtureIn questo periodo serve acqua prevalentemente per le colture orticole in fase avanzata, in alcuni
casi come l' asparago le richieste provengono soprattutto nella zona del mesolano. Anche il grano, per
crescere bene in questa fase decisiva del ciclo, ha bisogno a breve di acqua per cui le richieste di
irrigare i territori in queste periodo, giorno dopo giorno, tendono sempre più ad aumentare. In pochi
giorni infatti sono raddoppiate, anche se ancora non raggiungono i picchi del 2019.Il livello del PoDalla
stazione di rilevamento di Pontelagoscuro il Po in questi ultimi giorni è tornato drasticamente ad
abbassarsi ed ora è quasi 5 metri sotto lo 0 idrometrico, era leggermente salito a -3 ad inizio mese, ma
la scarsa piovosità di queste settimana ha fatto abbassare il livello del fiume.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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marmorta

Ex appostamento da caccia in disuso ha preso fuoco
L' allarme lanciato dai residenti in zona che hanno visto una fumo nero e denso Nessun
ferito

MARMORTA Ancora una colonna di fumo nero
ha destato non poche preoccupazioni agli
abitati di Argenta. Per coloro che risiedono in
centro, è sembrato che il denso fumo fosse
appena fuori del paese, verso l' argine del
fiume Reno e quindi che potesse riguardare l'
incendio di mezzi agricoli o di teli di plastica
come è capitato qualche tempo fa sempre nel
bolognese.
il fattoE invece, la zona che è andata a fuoco, è
situata sul confine tra il territorio di Argenta e
quello di Marmorta, in provincia di Bologna.
Fiamme che hanno divorato principalmente
canna palustre di ex appostamenti di caccia in
acqua dimessi da circa due anni.
Un' area di circa 6/7 ettari bonificati, dove
quindi non c' è più acqua e essendo il terreno
i n  c o n c e s s i o n e  a d  a g r i c o l t o r i ,  g l i
appezzamento possono essere lavorati e
seminati. L' incendio si è sviluppato verso le
12.30 circa e, come detto, la colonna di fumo
visibile anche da Codifiume, ha generato una
chiamata alla centrale operativa dei vigili del
fuoco.
l' interventoSul posto sono intervenuti anche i
carabinieri del radiomobile della compagnia di
Molinella con i colleghi della stazione di
Marmorta e successivamente anche i colleghi della stazione di Argenta questo proprio perché la zona si
trova sul confine, fra il canale Durazzo e l' immissario Lorgana, del Consorzio della Bonifica Renana.
Non riuscendo a valutare l' entità, sul posto sono intervenuti tre autopompe di cui due dal distaccamento
di Portomaggiore e una con i pompieri volontari di Molinella. Un intervento risolto in pochi minuti.
--G.C.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BONIFICA

Consorzio aperto con appuntamento
Tutti i numeri e gli indirizzi email per contattare l' ufficio e prenotare

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara è
operativo in quanto ente che gestisce servizi
pubblici essenziali al fine di garantire sia la
funzione di scolo a salvaguardia del territorio
che l' attività irrigua per le aziende agricole e
per le altre necessità ambientali, secondo le
consuete procedure.
Gli uffici del Consorzio sono aperti, ma in
relazione all' emergenza nazionale Covid19, è
necessario prendere un appuntamento. Sul
sito www.bonificaferrara.it è possibile trovare
tutte le informazioni al riguardo oppure potete
c o n t a t t a r e  i l  n u m e r o  d e l  c e n t r a l i n o
0 5 3 2 . 2 1 8 2 1 1  o  i n v i a r e  u n a  m a i l  a
info@bonificaferrara.it.
Per  contat tare g l i  u f f ic i  te le fonare a l l '
8 0 0 6 9 8 8 5 9  o  m a n d a r e  u n a  m a i l  a :
catasto@bonificaferra.
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VALSAMOGGIA: rinato il ponte Bailey

Coronavirus: Alleanza Coop, protezioni a tutti i lavoratori
16 Marzo , 17:25 (ANSA) -ROMA, 16 MAR- Garantire
dispositivi di protezione per tutti i lavoratori. E' quanto
chiede Alleanza delle cooperative. "Grande rispetto,
apprezzamento e riconoscenza per l'attività eroica che il
personale medico e infermieristico sta portando avanti
negli ospedali e per tutto lo straordinario lavoro della
nostra rete di Protezione Civile. Ma non sono gli unici",
si legge in una nota. "Al loro fianco, in trincea, ci sono
tanti soci e tanti lavoratori delle cooperative che si fanno
carico di affiancare le strutture sanitarie nei servizi di
pulizia e di sanificazione e di assistere direttamente le
persone più fragili, molto spesso non autosufficienti.
Tante donne e tanti uomini, oltre 500.000 che meritano
altrettanto rispetto, perché si fanno carico di bisogni
emergenziali con enormi sacrifici e senza avere sempre
gli strumenti di sicurezza che sono introvabili". "È questo
il momento della responsabilità: ci stiamo adoperando
per reperire dispositivi di protezione individuale nelle
prossime ore per tutt i  i  soci e i l  personale delle
cooperative, ma chiediamo anche attenzione alle
autorità pubbliche per avere gli strumenti necessari e
per fare il nostro lavoro. Vogliamo lavorare, ma nella
sicurezza. È giusto così ed è giusto che valga per tutti. Un appello specifico lo rivolgiamo anche al
sindacato a cui chiediamo di stare al nostro fianco in questa importante battaglia per la sopravvivenza
che riguarda ciascuno di noi riconoscendo il ruolo essenziale della cooperazione». PAT-com
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Acqua Coldiretti: «Invasi per combattere la siccità»
«Il clima è cambiato: bisogna trattenere l' acqua quando arriva per usarla in seguito»

3«I cambiamenti climatici sono sotto gli occhi
di tutti.
Non cambia di molto la quantità di acqua che
cade, ma il modo. Piogge più sporadiche e più
copiose c i  obbl igano a essere pront i  a
raccogliere l' acqua quando arriva per usarla
quando serve».
Commenta così Coldiretti Emilia Romagna l'
esito della riunione dell' Autorità di Bacino
Distrettuale del fiume Po,  vo lu ta  dopo l '
allarme siccità del le scorse sett imane. E
sottolinea in una nota: «I conti non tornano più
quando confrontiamo la quantità di pioggia
caduta con quella di pioggia catturata».
Il risultato - conclude la Coldiretti - è il ripetersi
di eventi estremi che provocano danni all'
agricoltura. Dal momento che non è più
possibile parlare di "situazione eccezionale"
ma di un nuovo assetto climatico del nostro
territorio, quello che è importante è farsi
trovare pronti, realizzando nuovi invasi che
siano in grado di catturare e trattenere l' acqua
quando arriva, in modo da poterla distribuire
quando necessario».
r.c.
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